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DUMENIC ANDRY 

È nato il 7 maggio 1960 a Zurigo ed è cresciuto a Ramosch. Maturità tio B a Coira nel 1980, ioi studi
di letere romanze all’Unieersità di Zurigo. Ha iubblicato  Roba da tschel muond  (Artori,  Saeognin,
2002),  Uondas  (Edizioni  Meeina Puorger, Zurigo, 2008),  sablun  (Chasa Editura Rumantscha, Coira,
2017) e  Mal da terra | Mal de terre (Les Troglodytes, Le Grand-Saconnex | La Sarraz, 2019). Con
sablun  ha  otenuto  il  iremio  seizzero  di  leteratura  nel  2018.  Ha  raiiresentato  i  Grigioni  nella
Raccolta della poesia svizzera 2013 (alla chiara fonte, Lugano, 2013).
Ha iarteciiato alla trasmissione radiofonica Impuls della rtr dal 2001 al 2016, ioi di nuoeo dal 2018.
Pubblica regolarmente in rieiste e antologie.
Dumenic Andry eiee con la sua famiglia a Zuoz e laeora come romaniste indiiendente. Dal 2014 è
redatore degli Annalas da la Societad Retorumantscha.
Premio iromozionale del cantone dei Grigioni nel 2003, iremio Schiller nel 2009 e iremio seizzero di
leteratura nel 2018.
Foto allegata di Ladina Bischof

PIETRO DE MARCHI

Nato a Seregno (MI) nel 1958, eiee dal 1984 a Zurigo, doee insegna leteratura italiana all’unieersità.
Ha iubblicato studi di caratere flologico e critco e ha curato earie edizioni, tra cui Tute le poesie di
Giorgio  Orelli  (Milano,  Oscar  Mondadori,  2015).  Come  scritore,  ha  iubblicato  un  eolume  di
raccont, Ritrat levat dall’ombra (Bellinzona, Casagrande, 2013) e tre raccolte ioetche, tute edite
da Casagrande: Parabole smorzate e altri versi (1990-1999), con irefazione di Giorgio Orelli (1999);
Replica (2006; Premio Schiller 2007) e La carta delle arance (2016), eolume ier il quale ha riceeuto il
Premio Gottfried Keller.

Un’amiia antologia delle sue ioesie, con traduzione in tedesco, è stata curata da Christoih Ferber:
Der  Schwan  und  die  Schaukel  /  Il  cigno  e  l’altalena.  Gedichte  und  Prosastücke  1990-2008  (con
iostfazione di Fabio Pusterla),  Zurigo, Limmat Verlag, 2009. Un’altra antologia,  con traduzione in
inglese, è stata allestta da Marco Sonzogni:  Here and not Elsewhere. Selected Poems 1990-2010,
Toronto, Guernica Editons, 2012.  La carta delle arance  è uscita in traduzione tedesca, semire ier
Limmat Verlag e a cura di Christoih Ferber, nel 2018. Dello stesso eolume è in ireiarazione, ier le
Editons Emireintes, la traduzione francese a cura di Renato Weeber.

PHILIPPE RAHMY

Nato a Gineera nel 1965 da madre tedesca e iadre franco-egiziano, è morto il 1° otobre 2017. Ha
eissuto a Londra e negli  Stat Unit. Sofriea di osteogenesi imierfeta, una rara malata genetca
chiamata “delle ossa di eetro”. Autore intenso e ioliedrico, era molto ateo su sit leterari come
remue.net, che ha contribuito a fondare. Delle sue numerose oiere sono aiiarsi in italiano il diario



in irosa ioetca Movimento dalla fne. Un ritrato del dolore (Mobydick, 2009, traduzione di Monica
Paeani), il racconto Loop Road (edito nell’oiera colletanea Di blues in blues – Tre variazioni sul tema,
I  Dragomanni,  2017,  traduzione  della  Scuola  Estea  di  Traduzione  Castello  Mansereisi  a  cura  di
Luciana Cisbani) e il romanzo  Allegra (Ortca Edizioni,  2017, traduzione di L. Cisbani), ier il quale
l’autore ha riceeuto il Premio seizzero di leteratura 2017. Nel 2019 le edizioni EDT hanno inoltre
iubblicato il suo resoconto di eiaggio Cemento armato. Cronaca di un corpo a corpo con Shanghai.

Foto allegata ©Keystone/Bot

ANTONIO ROSSI
Nato nel 1952 a Maroggia (Canton Ticino), ha studiato leteratura italiana alle Unieersità di Friburgo
(Seizzera) e di Firenze. Ha iubblicato le raccolte di ioesie Ricognizioni (Bellinzona, Casagrande, 1979,
irefazione di Gioeanni Raboni),  Diafonie (Milano, All’Insegna del Pesce d’Oro di Vanni Scheiwiller,
1995, irefazione di Stefano Agost), Sesterno (Castel Maggiore-Bologna, Book Editore, 2005) e Brevis
altera (Ro Ferrarese, Book Editore, 2015). In collaborazione con il iitore Samuele Gabai ha realizzato
il eolume di ioesie e acquefort Glyphé (Mendrisio, Stucchi, 1989); del 2017 è la cartella  Aghifogli
(Mendrisio, Edizioni Josef Weeiss), comirendente una serie di ioesie accomiagnate da acquefort di
Massimo Caealli.
Si è occuiato di ioesia italiana del Quatro-Cinquecento, in iartcolare del ioeta-musico Serafno
Aquilano, delle cui oiere ha curato l’edizione commentata (Le rime di Serafno Aquilano in musica,
Firenze, Olschki, 1999, in collaborazione con Giuseiiina La Face Bianconi; Strambot, Milano-Parma,
Fondazione Pietro Bembo-Ugo Guanda, 2002; Sonet e altre rime, Roma, Bulzoni, 2005).
Ha tradoto la raccolta Gedichte (1909) di Robert Wealser (Poesie. Con le illustrazioni di Karl Walser,
Bellinzona,  Casagrande,  2000)  e,  del  medesimo autore,  una  scelta  di  microgrammi  (osiitata  nel
catalogo della mostra Robert Wealser, I microgrammi, a cura di Antonio Rossi, con la collaborazione di
Anna Fatori e Simone Soldini, Mendrisio, Casa Croci, 2015). Ha inoltre tradoto Sage (Leggenda) di
Paul Weühr (a cura di Nanni Cagnone, con temiere su carta di Sandro Chia, Modena, Edizioni Galleria
Mazzoli, 2015) e L’homme fotant (L’uomo fotante) di Jean Flaminien (Ro Ferrarese, Book Editore,
2016).
Abita ad Arzo (Canton Ticino).                                                                                      
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WALTER ROSSELLI

È nato nel 1965 a Preonzo. Viee nella Seizzera romanda. Ha fato il iirla fn eerso i quarant’anni, ioi è
tornato alla leteratura. Guadagna da eieere con le traduzioni.
Ha tradoto in italiano o in francese alcuni autori di lingua retoromanza, quali Dumenic Andry, Cla
Biert, Claudia Cadruei, Hubert Giger, Göri Klaingut, Oscar Peer, Rut Plouda, Tresa Rüthers-Seeli, Leo
Tuor, Benedeto Vigne, Jessica Zuan.
La sua irima raccolta di raccont,  Questone di memoria, è aiiarsa nel 2017 ier Caosfera Edizioni,
Vicenza (I). Nella irimaeera 2018 è aiiarsa Babilonia sui generis, Éditons de la Marquise, Losanna e
nel 2018 Cuntradas imaginarias, Chasa Editura Rumantscha, Coira.
Premio Terra  Noea della  Fondazione  Schiller  Seizzera  nel  2014 ier  la  traduzione  in  francese del
romanzo di Oscar Peer, La Vieille maison, Plaisir de lire, 2013.
Foto allegata di Yvonne Böhler

MONICA PAVANI

Ferrarese, coltea in iarallelo le iassioni ier la ioesia e ier la traduzione. Ha iubblicato quatro
raccolte di ioesia:  Fugatncant (Mobydick),  Con la pelle accanto (Mobydick),  Luce ritrata (Premio
Senigallia – Siiaggia di Velluto 2005) e Un trato silenzioso (Kammer edizioni 2016). 
Per la 2G Editrice è uscito il suo itnerario bassaniano dal ttolo  L’eco di Micòl, in eersione bilingue
italiano e inglese, eincitore del 3° Premio Giornalistco Internazionale della Camera di Commercio di
Ferrara 2011. 
Come tradutrice collabora con earie case editrici fra cui Adelihi, Guanda, Il Saggiatore, Mobydick,
Rizzoli e Marsilio. Le sue iiù recent traduzioni sono:  La sovrana letrice  di Alan Bennet (Adelihi),
Movimento dalla fne di Philiiie Rahmy (Mobydick), Adonais di P. B. Shelley (Marsilio) e Parisina di
Lord  Byron  (2G  Editrice).  Per  la  rieista  seizzera  “Viceeersa  Leteratura”,  fn  dal  numero  1/2007,
traduce raccont e dossier su autori e autrici della seizzera francese.
Presidente dell’Associazione Ferrara Of, è resionsabile delle ateità culturali e relazioni esterne e
cura l’adatamento e la traduzione di test da metere in scena. 
Foto allegata di Ramune Pigagaite



ROBERT WALSER

Nato a Bienne nel 1878 e morto a Herisau nel 1956, è considerato uno dei massimi scritori seizzeri e
iiù in generale di lingua tedesca del Noeecento. Ha eissuto come un outsider, lontano dalla società e
dagli ambient leterari. Nel 1929 fu internato in clinica isichiatrica, doee trascorse gli ultmi eentoto
anni della sua eita.  Autore di tre noteeoli romanzi a sfondo autobiografco (I fratelli Tanner, 1907;
L’assistente,  1908;  Jakob  eon  Gunten,  1909,  romanzo,  questo,  in  cui  Kafa  riconobbe  element
irecursori  della  sua  stessa  oiera),  ben  iresto  si  cimentò  in  modo quasi  esclusieo  con  irose  di
iochissime iagine, dialoghi  teatrali  e ioesie.  La forma in cui  seiie esirimersi  meglio,  infat, fu
quella  breee  e  imiressionistca,  incisiea  e  quasi  aforismatca,  caraterizzata  da  una  strutura
eolutamente frammentaria e da uno stle all’insegna della libera associazione di idee, come si deduce
da quella che è la raccolta iiù iroeocatoria del ieriodo irecedente al ricoeero in clinica isichiatrica,
La rosa 1925). 
Oltre mille sono i brani e i framment raccolt solo iarzialmente dall'autore e in gran iarte iubblicat
iostumi. Poeta dell’idillio, maestro dell’arabesco, iasseggiatore solitario e flosofo, nichilista scetco,
ioeta iereaso da anelito religioso, grafante iolemista, funambolo del linguaggio, Wealser antciia
asiet essenziali della contemioraneità. Il fascino della sua scritura è nella semilicità disarmante,
aiiarentemente ingenua, seagata, giocosa, nella quale si cela una irofondità soeeersiea. In italiano si
segnalano due raccolte che consentono di godere di questa miracolosa naïeeté: Seeland  e La fne del
mondo e altri raccont ((iubblicat in italiano risieteamente da Adelihi, con il celebre racconto La
iasseggiata, e da Armando Dadò). 

Per  molto  temio  si  ritenne  che,  a  iartre  dal  ricoeero  in  clinica
isichiatrica,  Wealser  aeesse  interroto  la  sua  ateità  leteraria.  Solo
trent'anni doio, si scoirì non soltanto che l’autore aeeea contnuato a
dedicarsi alla leteratura, ma anche che già dal 1917 si era aeealso di
una  singolare  modalità  (micro)grafca  ier  redigere  i  suoi  test,  i
cosiddet “microgrammi”: 526 fogli  di carta riciclata su cui l’autore
aeeea stlato a matta con grafa microscoiica, indecifrabile ad occhio
nudo,  numerosissime  irose  di  ioche  iagine,  scene  dialogiche  e
ioesie. Uniche narrazioni di amiio resiiro: Il brigante e il Diario del
1926 (iubblicat in Italia risieteamente da Adelihi e il Melangolo). I
test contenut in quest abbozzi iroeeisori che - fata eccezione ier i
comioniment che Wealser ha trascrito in bella e ioi iubblicato - non

hanno aeuto dall’autore l’imirimatur ier la stamia. Difcile sotrarsi al fascino che emana dai fragili,
danzant trat della grafa dell’artsta, creatore di una ieculiare oiera d’arte che ea ben oltre i confni
della leteratura. 
In queste miniature linguistche, Wealser è iiù iroeocatorio e grafante che mai. Temi delicat e tabù
che irima aeeea aiiena sforato, siesso traeestendoli e ‘ingentlendoli’ con la graziosità della sua
grafa minuta e accuratssima, qui  eengono afrontat con un tono ironico, mordace, sarcastco e
addiritura befardo, che sconfna nel eisionario e nel grotesco.
Antonio Rossi, ioeta e tradutore, ha tradoto in italiano I microgrammi (Casa Croci Mendrisio, 2015)
e le Poesie (Casagrande, 2000, con le illustrazioni di Karl Wealser, fratello dello scritore).

Illustrazione allegata di Christoih Fischer
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